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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
SIMONE BALDELLI

La seduta comincia alle 15.

RICCARDO FRACCARO, Segretario,
legge il processo verbale della seduta del
18 settembre 2014.

(È approvato).

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell’articolo 46, comma 2, del Regola-
mento, i deputati Angelino Alfano, Gioac-
chino Alfano, Amici, Balduzzi, Baretta,
Bellanova, Biondelli, Bobba, Bocci, Mi-
chele Bordo, Borletti Dell’Acqua, Boschi,
Bratti, Bressa, Brunetta, Carinelli, Casero,
Castiglione, Cicchitto, Cirielli, Costa, Dam-
bruoso, De Girolamo, Del Basso De Caro,
Dellai, Di Gioia, Di Lello, Di Salvo, Fe-
driga, Ferranti, Fico, Gregorio Fontana,
Fontanelli, Formisano, Franceschini, Gia-
chetti, Giacomelli, Giancarlo Giorgetti,
Gozi, La Russa, Legnini, Leone, Lorenzin,
Lotti, Lupi, Madia, Mannino, Merlo, Mo-
gherini, Orlando, Pisicchio, Pistelli, Ram-
pelli, Ravetto, Realacci, Domenico Rossi,
Rughetti, Sani, Scalfarotto, Scotto, Sisto,
Speranza, Tabacci, Velo, Vito e Zanetti
sono in missione a decorrere dalla seduta
odierna.

I deputati in missione sono complessi-
vamente sessantanove, come risulta dal-
l’elenco depositato presso la Presidenza e
che sarà pubblicato nell’allegato A al re-
soconto della seduta odierna.

Ulteriori comunicazioni all’Assemblea
saranno pubblicate nell’allegato A al reso-
conto della seduta odierna.

Annunzio delle dimissioni
di un sottosegretario di Stato.

PRESIDENTE. Comunico che il Presi-
dente del Consiglio dei Ministri ha inviato,
in data 19 settembre 2014, la seguente
lettera:

« Onorevole Presidente, la informo
che il Presidente della Repubblica con
proprio decreto in data odierna, adottato
su mia proposta, ha accettato le dimissioni
rassegnate dall’ingegner Roberto Reggi
dalla carica di sottosegretario di Stato
all’istruzione, all’università e alla ricerca.

Firmato: Matteo Renzi ».

Modifica nella composizione della Com-
missione parlamentare per l’infanzia e
l’adolescenza.

PRESIDENTE. Comunico che il Presi-
dente del Senato ha chiamato a far parte
della Commissione parlamentare per l’in-
fanzia e l’adolescenza il senatore Lorenzo
Battista, in sostituzione del senatore
Franco Panizza, dimissionario.

Svolgimento di una interpellanza
e di interrogazioni (ore 15,05).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
lo svolgimento di una interpellanza e di
interrogazioni.
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(Interventi volti a promuovere progetti di
innovazione sociale per la formazione e lo
sviluppo di nuove figure professionali e
intendimenti circa l’iniziativa proposta
dall’intergruppo parlamentare per l’inno-

vazione tecnologica – n. 2-00646)

PRESIDENTE. Passiamo alla prima in-
terpellanza all’ordine del giorno Quinta-
relli n. 2-00646, concernente interventi
volti a promuovere progetti di innovazione
sociale per la formazione e lo sviluppo di
nuove figure professionali e intendimenti
circa l’iniziativa proposta dall’intergruppo
parlamentare per l’innovazione tecnolo-
gica (vedi l’allegato A – Interpellanza e
interrogazioni).

Chiedo al deputato Ivan Catalano se
intenda illustrare l’interpellanza di cui è
cofirmatario o se si riservi di intervenire
in sede di replica.

IVAN CATALANO. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, sottosegretario, l’inter-
gruppo innovazione è una libera associa-
zione di parlamentari appartenenti a tutti
i gruppi politici, che ha come obiettivo
quello di promuovere l’innovazione tecno-
logica in Parlamento e nel Paese.

Da diversi anni si stanno affermando a
livello mondiale politiche di diffusione in
formato aperto dei dati in possesso delle
amministrazioni pubbliche. I Paesi al-
l’avanguardia in tal senso sono le grandi
democrazie liberali di cultura anglosas-
sone e nordica.

Per quanto riguarda l’Italia, pure a
fronte di numerose e lodevoli iniziative
settoriali, molto può ancora essere fatto. I
vantaggi di un impegno in tal senso nelle
istituzioni sono assai concreti. Da una
parte, l’open data rappresenta uno stru-
mento cardine per la promozione di una
cittadinanza attiva e responsabile, poiché
rende più trasparente l’azione amministra-
tiva e riduce le distanze tra la pubblica
amministrazione e il cittadino. D’altra
parte, a livello economico tale politica,
oltre a favorire l’efficientamento delle am-
ministrazioni, offre rilevanti opportunità
per gli operatori economici privati, che,

lavorando i dati resi pubblici, possono
ottimizzare la loro offerta di beni e servizi
e addirittura offrire servizi totalmente
nuovi.

Date queste premesse, l’intergruppo in-
novazione vuole portare all’attenzione del
Governo le possibilità offerte dalla rac-
colta e distribuzione in formato open data
di alcuni dati in possesso delle università
italiane.

È nota la grave situazione in cui versa
l’occupazione giovanile nel nostro Paese.
Ancora ignote, ma ipotizzabili, sono le
possibili conseguenze a lungo termine di
tale emergenza sociale. Se, indubbiamente,
la crisi ha rappresentato il detonatore di
questa tragica situazione, non si può co-
munque ignorare che ormai da anni si
pone una problematica di carattere strut-
turale. Il nostro sistema educativo produce
figure professionali non in linea con le
reali esigenze del mercato.

A fronte degli importanti cambiamenti
che hanno investito l’economia italiana
negli ultimi decenni, a fronte di una pro-
gressiva ma costante contrazione del ruolo
dello Stato nell’economia, la domanda per
alcuni percorsi di formazione oggi meno
richiesti dal mercato è rimasta costante o
è cresciuta, determinando un vero e pro-
prio fenomeno di inflazione per determi-
nate figure professionali.

Esistono dei correttivi a monte, come i
test in medicina o a valle, quali gli esami
di Stato per l’accesso alla professione
forense, sul cui funzionamento è lecito
sollevare dubbi assai fondati, come ci
ricordano, anno dopo anno, inchieste gior-
nalistiche e contenziosi giudiziari.

Viceversa, non vi sono stati sforzi suf-
ficienti per garantire agli studenti e alle
famiglie informazioni sufficienti e tempe-
stive tali da indirizzare i nostri giovani
nell’ottica di scelte libere ma consapevoli
verso i corsi di studio più richiesti dal
mercato del lavoro.

È alla luce delle considerazioni di cui
sopra che deve valutarsi il progetto di
innovazione sociale destinato agli studenti
delle scuole superiori proposto dall’inter-
gruppo innovazione.
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Esso prevede la raccolta e la diffusione
in formato open data, ai sensi dell’articolo
68 del codice dell’amministrazione digi-
tale, dei dati relativi alle iscrizioni presso
le varie facoltà universitarie, da pubbli-
carsi congiuntamente ai dati relativi alla
richiesta di determinate figure professio-
nali da parte del mercato del lavoro, così
da consentire facilmente l’elaborazione e il
confronto anche tramite apposite piatta-
forme.

Chiediamo al Governo e al Parlamento
di prendere a cuore e promuovere con
ogni utile iniziativa tale proposta che, a
fronte di costi di realizzazione assoluta-
mente trascurabili, rappresenterebbe un
passo fondamentale per facilitare l’incon-
tro della domanda e dell’offerta nel mer-
cato del lavoro.

Dunque, qui – come il sottosegretario
ha potuto leggere nella nostra interpel-
lanza – chiediamo al Governo cosa ha in
mente in materia.

PRESIDENTE. Il sottosegretario di
Stato per l’istruzione, l’università e la
ricerca, Angela D’Onghia, ha facoltà di
rispondere.

ANGELA D’ONGHIA, Sottosegretario di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca. Signor Presidente, con l’interpel-
lanza si chiede se il MIUR non ritenga
opportuno promuovere ogni utile iniziativa
al fine di avviare progetti di innovazione
sociale che abbiano come finalità lo svi-
luppo e la formazione di adeguate figure
professionali.

Intendo, innanzitutto, esprimere il mio
apprezzamento in merito alla proposta
dell’intergruppo innovazione di presentare
un progetto di innovazione sociale, indi-
rizzato con particolare riguardo agli stu-
denti delle scuole secondarie per la rac-
colta e la diffusione, in modalità open data,
di dati relativi alle iscrizioni universitarie,
da un lato, e alla richiesta di figure
professionali sollecitate dal mercato del
lavoro, dall’altro.

Ritengo, infatti, che questa piattaforma
potrà costituire un valido strumento di
orientamento che, come evidenziato dagli

interpellanti, permetterà di apprezzare le
possibilità di impiego conseguenti ad una
scelta universitaria più consapevole.

Sin d’ora, manifesto perciò la piena
disponibilità del MIUR a ricevere contri-
buti più dettagliati in tal senso.

Venendo all’assunto dell’interpellanza,
tengo ad evidenziare: per quanto concerne
la raccolta e la diffusione dei dati relativi
alle iscrizioni universitarie, è già presente
sul sito del Ministero, alla pagina anagra-
fe.miur.it la piattaforma « osservatorio stu-
denti-didattica », dedicata alla pubblica-
zione dei dati relativi alle iscrizioni alle
università e ai diversi corsi. La piatta-
forma relativa all’anagrafe nazionale degli
studenti è articolata in modo da poter
effettuare ricerche filtrando i dati per
ateneo, tipo di laurea, regione, anno ac-
cademico, oppure attraverso una ricerca
avanzata, oppure ancora per « analisi te-
matica ».

Inoltre, nel sito universitaly.it sono pre-
senti tutte le informazioni circa le carat-
teristiche dei corsi di studio offerti dalle
università proprio al fine di fornire agli
studenti la possibilità di una scelta edotta
e cosciente.

In tal senso, altro contributo fonda-
mentale è quello relativo alla parte dei
risultati dei processi formativi. Infatti, an-
nualmente l’indagine Almalaurea pubblica
i dati relativamente al profilo dei laureati
e agli sbocchi occupazionali.

Le informazioni contenute nei citati siti
sono costantemente aggiornate in rela-
zione alle notizie che vengono inviate dagli
atenei e fornite dagli studenti.

È inoltre attivo, già da tempo, sempre
a cura del Ministero, un portale,
www.istruzione.it/orientamento, riservato
all’orientamento degli studenti della scuola
secondaria, che presenta schede e descri-
zioni dei percorsi di studio universitari,
degli atenei, con i test e altre informazioni
utili per l’orientamento.

Prendo atto, tuttavia, che allo stato,
occorre ancora realizzare un collegamento
strutturato tra queste diverse basi dati e,
cosa ancor più rilevante, l’integrazione di
tali informazioni con le previsioni occu-
pazionali.
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È anche vero, però, che, pur non es-
sendo tali informazioni a disposizione del
MIUR, il Ministero che rappresento si
propone di mettere in atto tutte le inizia-
tive necessarie a realizzare un progetto di
interoperabilità e cooperazione applicativa
tra le informazioni in possesso del MIUR
e quelle relative alla richiesta di figure
professionali, anche se le relative notizie
dovranno essere fornite dal Dicastero del
lavoro, competente in materia.

Pertanto, come auspicato nell’interpel-
lanza, un’utile iniziativa potrebbe essere
quella di mettere in atto – ai sensi di
quanto disposto dall’articolo 68, comma 2
del decreto legislativo n. 82 del 7 marzo
2005 (cosiddetto codice dell’amministra-
zione digitale) – tutte le procedure idonee
per l’adozione di procedure informatiche
atte all’esecuzione dell’interoperabilità e
della cooperazione applicativa.

Ciò anche attraverso accordi con gli
interlocutori in possesso dei relativi dati,
al fine di consentire una migliore ponde-
razione da parte degli studenti della scelta
del proprio percorso universitario.

In conclusione, ribadisco l’intenzione e
l’impegno del Ministero di mettere a di-
sposizione le informazioni attualmente di-
sponibili e ad avviare, con gli altri dica-
steri e con i soggetti istituzionali coinvolti,
tutte le iniziative utili e necessarie alla
condivisione delle banche dati e alla ac-
cessibilità delle stesse in modalità open
data, non trascurando il contributo che gli
stessi interpellanti vorranno offrire.

PRESIDENTE. L’onorevole Ivan Cata-
lano ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

IVAN CATALANO. Signor Presidente,
mi ritengo soddisfatto della risposta del
sottosegretario e auspico che questa col-
laborazione tra i vari ministeri per ren-
dere pubblici i dati richiesti nell’interpel-
lanza sia più rapida possibile, nel senso
che noi chiediamo, appunto, semplice-
mente anche la sola pubblicazione dei dati
che sono in possesso del Ministero, per
permettere poi anche a soggetti terzi di
poterli elaborare, indipendentemente an-

che da una piattaforma offerta dall’am-
ministrazione pubblica.

Quindi, mi ritengo confortato dalle pa-
role del sottosegretario e spero che si
arrivi a questa piattaforma che permetta
agli studenti di indirizzare il proprio per-
corso formativo.

(Iniziative, anche in sede di Unione eu-
ropea, per garantire l’attuazione dell’ob-
bligo di indicazione del Paese di origine o
del luogo di provenienza delle carni suine
di cui al regolamento (CE) n. 1169/2011

– nn. 3-01036 e 3-01037)

PRESIDENTE. Passiamo alle interroga-
zioni Franco Bordo n. 3-01036 e Gian-
carlo Giordano n. 3-01037, concernenti
iniziative, anche in sede di Unione euro-
pea, per garantire l’attuazione dell’obbligo
di indicazione del Paese di origine o del
luogo di provenienza delle carni suine di
cui al regolamento (CE) n. 1169/2011, che,
vertendo sullo stesso argomento, saranno
svolte congiuntamente (vedi l’allegato A –
Interpellanza e interrogazioni).

Avverto che in data odierna l’interro-
gazione Giancarlo Giordano n. 3-01037 è
stata sottoscritta dai deputati Scotto e
Franco Bordo.

Il sottosegretario di Stato per le poli-
tiche agricole, alimentari e forestali, Giu-
seppe Castiglione, ha facoltà di rispondere.

GIUSEPPE CASTIGLIONE, Sottosegre-
tario di Stato per le politiche agricole,
alimentari e forestali. Signor Presidente,
onorevoli deputati, le interrogazioni di cui
si chiede conto recano analoghi quesiti
sull’indicazione del Paese di origine o
provenienza dei prodotti agroalimentari;
ho ritenuto, pertanto, conveniente fornire
al riguardo una risposta congiunta.

La conoscenza del Paese di origine o
del luogo di provenienza di un prodotto
agroalimentare rappresenta un requisito
imprescindibile per l’orientamento all’ac-
quisto dei consumatori, a garanzia del
diritto all’informazione e della possibilità
di compiere scelte consapevoli. In ag-
giunta, soprattutto per il nostro Paese, si
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pone come fattore strategico per la tutela
della nostra eccellenza produttiva, alla
luce di una diffusa pratica contraffattiva e
imitativa, che rappresenta un danno noto
e ingente al potenziale economico, cultu-
rale e sociale del settore agroalimentare.

Tenendo ben presenti tali considera-
zioni, il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali ha sempre forte-
mente sostenuto, in sede europea, l’indi-
cazione obbligatoria del Paese d’origine e
del luogo di provenienza dei prodotti,
concertando la posizione negoziale con il
Dicastero della salute, al fine di difendere
l’identità e la competitività della produ-
zione italiana sui mercati internazionali e
il diritto dei consumatori alla trasparenza
delle informazioni sulla tracciabilità.

Infatti, grazie all’impegno e al sostegno
del nostro Paese, il 13 dicembre 2013 è
stato emanato il regolamento di esecu-
zione della Commissione europea n. 1337
del 2013, appunto, che oltre a stabilire i
criteri di etichettatura per gli operatori del
settore alimentare delle carni fresche, re-
frigerate o congelate di suino, ovino, ca-
prino e di volatili, destinate alla commer-
cializzazione, introduce la prescrizione re-
lativa all’indicazione del Paese d’origine o
luogo di provenienza ove gli animali sono
stati allevati e macellati.

In seguito, il Parlamento europeo, con
risoluzione del 6 febbraio 2014, ha invitato
la Commissione a ritirare il predetto re-
golamento di esecuzione e a redigerne una
versione riveduta che preveda l’indicazione
obbligatoria, sull’etichetta, del luogo di
nascita nonché dei luoghi di allevamento e
macellazione dell’animale per le carni non
trasformate di animali della specie suina,
ovina, caprina e di volatili, in conformità
alla legislazione vigente in materia di eti-
chettatura di origine delle carni bovine,
appunto il regolamento della Commissione
europea n. 1760 del 2000.

In ogni caso, la modifica al quadro
normativo europeo di riferimento rappre-
senta un eccellente risultato per i consu-
matori, cui garantisce una maggiore cono-
scibilità dei prodotti attraverso le infor-
mazioni in etichetta, ma anche un impor-

tante passo in avanti fatto in favore delle
più efficaci azioni che possono essere
attuate a tutela del made in Italy.

Invero, le variazioni apportate al testo
originario proposto dalla Commissione, tra
le quali il raddoppio del periodo minimo
di allevamento per poter indicare in eti-
chetta il Paese di allevamento dell’animale,
hanno consentito di fare maggiore chia-
rezza sulle procedure da seguire per l’ap-
posizione delle diciture in etichetta (anche
per la carne suina, nelle varie fasi di
commercializzazione) e di fornire, soprat-
tutto, al consumatore valide informazioni
circa la realtà produttiva.

Il predetto regolamento di esecuzione,
che si applicherà dal 1o aprile 2015, oltre
a concedere di integrare, su base volon-
taria e nel rispetto degli articoli 36 e 37
del regolamento n. 1169 del 2011, le in-
formazioni sull’origine con ulteriori infor-
mazioni relative alla provenienza della
carne (tra cui, un livello geografico molto
più dettagliato), consente di utilizzare il
termine « origine » solo nel caso di animali
nati, allevati e macellati nello stesso Paese
e dispone che l’indicazione del luogo di
provenienza delle carni avvenga nel se-
guente modo: per tutte le specie, l’indica-
zione « Origine Italia » può essere utiliz-
zata solo se l’animale è nato, allevato e
macellato in Italia; per gli ovini e i caprini,
l’indicazione « Allevato in Italia » può es-
sere utilizzata solo se l’animale ha tra-
scorso almeno gli ultimi 6 mesi in Italia
ovvero viene macellato sotto i 6 mesi e ha
trascorso l’intero periodo di allevamento
in Italia (in questo caso, potremo indicare
« Allevato in Italia »); per il pollame, in-
vece, l’indicazione « Allevato in Italia » può
essere utilizzata solo se l’animale ha tra-
scorso almeno l’ultimo mese in Italia,
ovvero viene macellato sotto un mese di
età ed ha trascorso l’intero periodo di
ingrasso in Italia (in questo caso, potremo
apporre l’indicazione « Allevato in Italia »);
per i suini, invece, l’indicazione « Allevato
in Italia » può essere utilizzata solo se
l’animale viene macellato sopra i 6 mesi e
ha trascorso almeno gli ultimi 4 mesi in
Italia; se è entrato in Italia ad un peso
inferiore ai 30 kg e macellato ad un peso
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superiore a 80 kg e, infine, se l’animale
viene macellato ad un peso inferiore agli
80 kg e ha trascorso l’intero periodo di
allevamento in Italia.

È bene, tuttavia, ricordare che, a livello
nazionale, oltre il 70 per cento dell’intera
produzione suinicola già produce carne
nel rispetto delle disposizioni dei discipli-
nari delle denominazioni di origine pro-
tetta e delle indicazioni geografiche pro-
tette. In particolare, i disciplinari dei pro-
dotti della salumeria DOP e IGP italiani,
approvati a livello europeo, impongono
che i suini appartengano a determinate
razze appositamente selezionate, vengano
allevati in condizioni di benessere e se-
condo un programma alimentare studiato
per le diverse fasi di allevamento.

Peraltro, gli allevatori e i macelli ade-
renti ai circuiti delle produzioni DOP ed
IGP sono controllati da istituti, pubblici o
privati, designati dal Ministero, che moni-
torano la certificazione dei capi suini
destinati alla trasformazione in prodotti
DOP e IGP, le movimentazioni degli ani-
mali verso altri allevamenti e/o macelli,
nonché le fasi di macellazione, trasforma-
zione ed eventuale confezionamento.

Peraltro, il circuito di questi prodotti di
qualità include un insieme di operatori
iscritti ad un sistema organizzato e con-
trollato della produzione. In pratica, la
provenienza della materia prima utilizzata
viene tracciata seguendo il seguente per-
corso: allevamento in cui è nato il suino;
allevamento che lo ha avviato al macello;
macello; laboratorio di sezionamento; in-
dustria di trasformazione.

Nel dettaglio, l’allevamento di nascita
appone sulla coscia dell’animale, entro il
30o giorno di vita, un timbro indelebile, il
tatuaggio, recante il proprio codice e il
mese di nascita dell’animale. Successiva-
mente, l’allevamento da cui i suini partono
per il macello certifica, tramite la certifi-
cazione unificata di conformità, gli ani-
mali della partita avviata alla macella-
zione, indicando i tatuaggi relativi all’al-
levamento di nascita dei suini, della par-
tita, nonché il tipo genetico prevalente.
Detta certificazione è accompagnata da

eventuali certificati relativi agli sposta-
menti dei suini in allevamenti diversi da
quello di nascita.

Il macello, tramite timbro indelebile
impresso sulla cotenna, appone poi il pro-
prio codice di identificazione su ogni co-
scia, dopo avere accertato i requisiti pre-
visti dal disciplinare di produzione. Lo
stagionatore identifica, inoltre, e registra
l’inizio del processo di stagionatura. Nel
caso dei prosciutti DOP di Parma e di San
Daniele viene apposto sulle cosce un sigillo
metallico prenumerato.

Peraltro, presso gli stabilimenti di ma-
cellazione e lavorazione delle carni suine,
vengono garantiti i controlli ufficiali dei
servizi veterinari delle ASL che, nella ve-
rifica dell’applicazione dei regolamenti eu-
ropei afferenti al Pacchetto igiene (rego-
lamenti n. 178/2002 e nn. 852, 853, 854 e
882 del 2004), esaminano anche gli aspetti
relativi alla rintracciabilità dei prodotti
così come disposto dall’articolo 18 del
regolamento n. 178/2002.

In ogni caso, è certo che la sicurezza e
la qualità degli alimenti possono essere
maggiormente garantite attraverso un ele-
vato livello di collaborazione e coordina-
mento tra le diverse amministrazioni. Tale
principio è ben consolidato e su di esso si
fonda la normativa europea vigente in
materia. In particolare, il regolamento
n. 882/2004 prevede che ciascun Paese
membro predisponga un Piano di con-
trollo nazionale che assicuri un approccio
multidisciplinare per la pianificazione, lo
svolgimento e la rendicontazione dei con-
trolli ufficiali. A tal fine, il Ministero della
salute è il punto di raccordo nazionale per
il Piano nazionale integrato (PNI) che
nasce dall’intensa e proficua collabora-
zione con il Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, il Ministero
dell’ambiente, l’Agenzia nazionale delle
dogane e dei monopoli, i nuclei del Co-
mando dei Carabinieri (NAS, NAC e NOE),
le Capitanerie di porto, il Corpo forestale
dello Stato e la Guardia di Finanza.
Quindi, sia il Piano nazionale integrato
2011-2014 che le relazioni annuali (ove
sono raccolti i dati delle attività svolte
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dalle predette amministrazioni), sono pub-
blicati sul portale del Ministero della sa-
lute.

Ricordo, inoltre, che l’articolo 8,
comma 4, del decreto-legge 18 giugno
1986, n. 282 convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 462 del 1986, stabilisce che,
presso il Ministero della sanità, è istituito
l’elenco pubblico delle ditte commerciali e
dei produttori che abbiano riportato con-
danne con sentenza passata in giudicato
per reati di frode e di sofisticazione ali-
mentare. Il Ministro della sanità ne cura
annualmente la pubblicazione, con riferi-
mento alle condanne intervenute nell’anno
precedente, nella Gazzetta Ufficiale e in
almeno due quotidiani a diffusione nazio-
nale. A tal riguardo, mi preme sottolineare
l’intensa attività di controllo espletata dal
Corpo forestale dello Stato sul territorio
nazionale, finalizzata al contrasto del fe-
nomeno del falso made in Italy e del
cosiddetto italian sounding, ossia l’utilizzo
fuorviante, sull’imballaggio dei prodotti
agroalimentari, di etichette o simboli che
esaltino l’italianità dei luoghi d’origine
della materia prima, della ricetta e del
marchio. Nel corso del 2013, in partico-
lare, il Corpo forestale dello Stato ha posto
in essere un’attività sanzionatoria contro il
falso made in Italy a tutela sia dei con-
sumatori, che dei produttori onesti, pena-
lizzati da una concorrenza sleale nel li-
bero scambio delle proprie merci all’in-
terno dall’Unione. I controlli eseguiti, oltre
a costituire un efficace monitoraggio del
made in Italy agroalimentare, hanno con-
sentito il sequestro di circa 600 tonnellate
di prodotti e la comunicazione di oltre 170
notizie di reato alla Procura della Repub-
blica, assicurando la repressione di tutte
quelle condotte penalmente rilevanti che si
siano poste in evidente contrasto con il
leale svolgimento degli scambi commer-
ciali o con la trasparenza informativa nei
riguardi del consumatore.

Vorrei poi ricordare che la recente
legge 11 agosto 2014, n. 116, che ha con-
vertito in legge il decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, nell’intento di fornire, tra
l’altro, maggiore tutela all’identità territo-
riale dei prodotti alimentari, all’articolo 3

(che espressamente recita: interventi per il
sostegno del made in Italy) prevede che il
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali svolga una consultazione
pubblica tra i consumatori per valutare in
quale misura, nelle informazioni relative
ai prodotti alimentari, venga percepita
come significativa l’indicazione relativa al
luogo di origine o di provenienza dei
prodotti alimentari e della materia prima
agricola utilizzata nella preparazione o
nella produzione degli stessi o quando
l’omissione delle medesime indicazioni sia
ritenuta ingannevole. I risultati delle con-
sultazioni che saranno effettuate saranno
resi pubblici e trasmessi, inoltre, anche
alla Commissione europea.

PRESIDENTE. L’onorevole Franco
Bordo ha facoltà di dichiarare se sia
soddisfatto per la risposta alla sua inter-
rogazione n. 3-01036 e all’interrogazione
Giancarlo Giordano n. 3-01037, di cui è
cofirmatario.

FRANCO BORDO. Signor Presidente,
ringrazio il sottosegretario per la risposta,
che ritengo puntuale rispetto alla prima
interrogazione, quella riferita in modo
particolare alla crisi del settore suinicolo.
Una crisi che è ben conosciuta dalla Com-
missione agricoltura della Camera, come
dal Ministero ovviamente, che mette in
crisi i nostri allevamenti. È la concorrenza
a basso costo, la scarsa qualità della carne
straniera, la mancanza di trasparenza che
rende indistinguibile il prodotto italiano e
confonde il consumatore. Questo continua
a favorire l’espansione delle importazioni
di carne, che sottraggono spazi alle nostre
produzioni più tipiche, costringendo i no-
stri allevamenti a chiudere e mettendo
ancora tutt’oggi in pericolo l’immagine e la
genuinità dei nostri prodotti nazionali.

La dimensione del fenomeno minaccia
prima gli allevatori e poi i consumatori,
come ha già anche ricordato il sottosegre-
tario. È a rischio anche la sicurezza ali-
mentare perché i nostri allevamenti sono
i più sicuri e controllati d’Europa, con una
media di un controllo a settimana. È
necessario che questo primato venga rico-
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nosciuto pubblicamente con una chiara
indicazione che consenta una scelta con-
sapevole dei cittadini e qui chiedo al
Ministero, oltre agli impegni già presi e
illustrati anche nella risposta, una mag-
giore puntualità su questo tema.

Tutto questo succede mentre, ancora
ad oggi, nel nostro Paese arriva dalla
Germania e dalla Polonia oltre il 60 per
cento delle nostre importazioni di carne di
maiale. Le migliaia di allevatori italiani
coinvolti chiedono l’etichettatura obbliga-
toria e non soltanto il sistema facoltativo
dell’origine degli alimenti con una maggior
presa di posizione e di protagonismo da
parte del Governo italiano per l’attuazione
non soltanto delle norme europee, ma
anche della legge nazionale per l’etichet-
tatura obbligatoria degli alimenti, a suo
tempo approvata da questo Parlamento.

Io vorrei soltanto aggiungere su questo
aspetto, signor sottosegretario, che indub-
biamente sono stati fatti dei passi in aventi
e apprezzo la risposta che lei mi ha dato.
Però non penso che dobbiamo ritenerci
ancora soddisfatti. È necessario, anche in
questi mesi di Presidenza italiana del
semestre europeo, che si possa essere in
sintonia con quanto ha votato il Parla-
mento europeo, il Parlamento precedente
a quello che si è insediato da poche
settimane.

Nella primavera di questo anno il Par-
lamento europeo ha criticato la Commis-
sione rispetto al regolamento che lei ha
citato e l’ha criticata, invitando ad una
modifica di quella norma adottata dalla
Commissione, introducendo l’obbligato-
rietà ed anche l’indicazione del luogo di
nascita, oltre che l’indicazione di alleva-
mento, come lei ha ricostruito, in modo
che tutte le caratteristiche (luogo di na-
scita, di allevamento e di macellazione)
vengano contenute nella stessa etichetta.
Io penso che questo sarà l’unico strumento
che possa dare una effettiva comunica-
zione, informazione chiara, trasparente al
consumatore e la possibilità di scegliere.
Poi se il consumatore vorrà prendersi un
prosciutto proveniente da un allevamento
polacco lo potrà fare in piena libertà.

Devo dirmi, invece, poco soddisfatto
rispetto alla parte inerente alla seconda
interrogazione, che in parte era assimila-
bile alla prima, però avevamo dei conte-
nuti riguardanti in modo specifico la sal-
vaguardia dei prodotti made in Italy rela-
tivamente alla Campania, a seguito di quel
disastro definito « terra dei fuochi ».

Ecco, abbiamo una situazione per cui –
e vado a concludere – prodotti come la
mozzarella di bufala campana, il pomo-
doro di San Marzano, i limoni della co-
stiera amalfitana, i vini prodotti in diverse
province e comuni campani hanno bisogno
di un’attività da parte del Governo italiano
e della regione Campania affinché venga
ristabilita la fiducia tra i consumatori,
reprimendo quegli atteggiamenti discrimi-
natori ed egoistici che rischiano di com-
promettere l’immagine di un Paese com-
patto e determinato a spegnere quei fo-
colai dell’illegalità, che contribuiscono a
diffondere criminalità organizzata, che
contribuiscono a gettare discredito sulla
produzione italiana e alla fine, nel suo
complesso, creando confusione e diffi-
denza nella collettività.

PRESIDENTE. È così esaurito lo svol-
gimento dell’interpellanza e delle interro-
gazioni all’ordine del giorno.

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del
giorno della seduta di domani, ricordando
che alle ore 12 è convocato il Parlamento
in seduta comune per l’elezione di due
giudici costituzionali e di due componenti
il Consiglio superiore della magistratura.

Martedì 23 settembre 2014, alle 17:

1. – Esame e votazione delle questioni
pregiudiziali riferite al disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
12 settembre 2014, n. 133, recante misure
urgenti per l’apertura dei cantieri, la rea-
lizzazione delle opere pubbliche, la digi-
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talizzazione del Paese, la semplificazione
burocratica, l’emergenza del dissesto idro-
geologico e per la ripresa delle attività
produttive (C. 2629).

2. – Seguito della discussione della pro-
posta di legge:

BOLOGNESI ed altri: Introduzione
nel codice penale del reato di depistaggio
e inquinamento processuale (C. 559-A).

— Relatore: Verini.

3. – Seguito della discussione delle
mozioni Ottobre, Giachetti, Vito, Leone,
Kronbichler, Marcolin, Dellai, Corsaro, Pi-
sicchio, Di Lello, Bruno ed altri n. 1-00291
e Corda ed altri n. 1-00406 concernenti
iniziative a tutela del cittadino italiano
Enrico Forti, condannato e detenuto negli
Stati Uniti.

4. – Seguito della discussione delle
mozioni Marcon ed altri n. 1-00424,
Gianluca Pini ed altri n. 1-00563, Basilio
ed altri n. 1-00577, Causin ed altri n. 1-
00578, Scanu ed altri n. 1-00586, Cicchitto
ed altri n. 1-00590 e Brunetta ed altri
n. 1-00593 concernenti la partecipazione
italiana al programma di realizzazione e
acquisto degli aerei Joint Strike Fighter-
F35.

5. – Seguito della discussione del testo
unificato dei progetti di legge:

GARAVINI ed altri; NICCHI ed altri;
CARFAGNA e BERGAMINI; D’INIZIA-
TIVA DEL GOVERNO; GEBHARD ed altri;
FABBRI: Disposizioni in materia di attri-
buzione del cognome ai figli (C. 360-1943-
2044-2123-2407-2517-A).

— Relatore: Marzano.

6. – Seguito della discussione delle
mozioni Brambilla ed altri n. 1-00460,
Gagnarli ed altri n. 1-00559, Vezzali ed
altri n. 1-00571, Nicchi ed altri
n. 1-00573, Rondini ed altri n. 1-00580,
Cova ed altri n. 1-00581 e Dorina Bianchi
ed altri n. 1-00585 concernenti iniziative,
nell’ambito del semestre di Presidenza
italiana del Consiglio dell’Unione europea,
per la tutela dei diritti degli animali.

7. – Seguito della discussione delle
mozioni Gallinella ed altri n. 1-00160,
Prataviera ed altri n. 1-00360, Palese ed
altri n. 1-00576, Kronbichler ed altri n. 1-
00579, Galgano e Mazziotti Di Celso n. 1-
00583, Berlinghieri ed altri n. 1-00587 e
Dorina Bianchi e Bernardo n. 1-00589
concernenti iniziative per la riforma dei
criteri di formazione del bilancio comu-
nitario, con particolare riferimento al
meccanismo del cosiddetto « sconto in-
glese ».

8. – Discussione del disegno di legge:

S. 1301 – Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repub-
blica di San Marino in materia di colla-
borazione finanziaria, fatto a San Marino
il 26 novembre 2009 (Approvato dal Se-
nato) (C. 2278).

— Relatore: Gianluca Pini.

La seduta termina alle 15,35.

IL CONSIGLIERE CAPO
DEL SERVIZIO RESOCONTI

ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. VALENTINO FRANCONI

Licenziato per la stampa alle 17,50.
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